
L’ASSEMBLEA Ok dai soci, tramite il rappresentante designato, al bilancio 2020 (con utile netto record) e agli altri punti all’ordine del giorno

Valsabbina, sì ai conti e al dividendo
La cedola (0,13 euro/azione) sarà in pagamento
con valuta 14 aprile. Primo trimestre 2021 positivo
Barbieri: «Banca solida e affidabile per il territorio»

•• Via libera al bilancio
2020 e alla distribuzione di
un dividendo unitario di
0,13 euro, che sarà messo in
pagamento con valuta 14
aprile: sono alcune delle deli-
bere assunte - a larghissima
maggioranza - dall’assem-
blea di Banca Valsabbina,
convocata non in presenza
causa il protrarsi dell’emer-
genza da Covid-19. La parte-
cipazione dei soci si è concre-
tizzata attraverso il rappre-
sentante designato che ha
raccolto le deleghe e le istru-
zioni di voto per ogni singolo
punto all’ordine del giorno.

Durante le assise - nella se-
de della direzione generale a
Brescia -, oltre all’approva-
zione del consuntivo al 31 di-
cembre scorso sono stati no-
minati due consiglieri di am-
ministrazione per scadenza
di mandato, di cui uno in so-
stituzione di un componente
dimissionario (il vice presi-
dente Santo Ivano Beccalos-
si; l’incarico è stato già asse-
gnato a Alberto Pelizzari): fi-
ducia ribadita a Pier Andrei-
no Niboli (cooptato nel
board lo scorso gennaio) ed a
Eliana Fiori.

Con un consenso quasi una-
nime sono stati approvati an-
che gli altri punti in discus-

sione, accogliendo le propo-
ste formulate dal Consiglio
di amministrazione: ok,
quindi, alla nomina del Colle-
gio sindacale per il triennio
2021-23, che risulta compo-
sto dal presidente Mauro
Giorgio Vivenzi, affiancato
da Bruno Garzoni, Filippo
Mazzari, Nadia Pandini e Fe-
derico Pozzi effettivi. Via libe-
ra pure al nuovo documento
sulle politiche di remunera-
zione, al compenso annuo da
riconoscere al Cda, all’auto-
rizzazione all’acquisto e alie-
nazione di azioni proprie, a
norma di legge, mediante uti-
lizzo dell’apposito Fondo.

Dalla lettura del bilancio ap-
pena approvato, emergono
un utile ante imposte di 33,7
milioni di euro (+31% su ba-
se annua) e profitti netti in
aumento di quasi il 20% a
24,339 milioni di euro: riba-
discono le buone performan-
ce della banca che, malgrado
il contesto condizionato dal-
la crisi determinata dalla
pandemia, «è stata comun-
que in grado di generare valo-
re per gli azionisti», viene evi-
denziato. Ulteriore confer-
ma in tal senso trova riscon-
tro nel rapporto tra l’utile e il
patrimonio netto medio
(Roe), principale indicatore

della redditività aziendale,
che è pari al 6,8% e tra i mi-
gliori nel novero delle ban-
che cosiddette tradizionali.
Sul fronte patrimoniale, tra
l’altro, sono in aumento sia
la raccolta complessiva
(+8,51% sul 2019, oltre quo-
ta 6,445 miliardi di euro) che
gli impieghi alla clientela,
che superano i 3,414 miliardi
di euro (+8,8%).

«Ringraziamo i clienti e i so-
ci per la fiducia accordata al-
la banca: insieme all’impe-
gno di tutti i dipendenti, han-
no consentito di raggiungere
il migliore risultato nella sto-
ria dell’istituto, nonostante
la situazione di estrema diffi-
coltà che ha caratterizzato il
2020», sottolinea Renato
Barbieri presidente di Banca
Valsabbina (Tonino Fornari
è il direttore generale, Marco
Bonetti il condirettore gene-
rale). «I dati che emergono
dal consuntivo confermano
la solidità e l’affidabilità del
nostro istituto - aggiunge
Barbieri - e consentono di
guardare al futuro con mag-
giore serenità, un futuro in
cui vogliamo portare avanti
l’efficientamento e dare stabi-
lità a quanto realizzato ma in
cui, soprattutto, vogliamo
continuare a sostenere le fa-
migliee le imprese del territo-
rio per superare insieme que-
sta fase complessa».

Il 2021 è iniziato bene, con
il primo trimestre «in linea
con l’andamento dello scor-
so esercizio». •. R.E.
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Ha preso ufficialmente il via
l’iter per il rinnovo della
presidenza della Piccola
Industria di Confindustria
Brescia: porterà alla
designazione del successore
di Elisa Torchiani.

Al termine del periodo utile
per presentare proposte per la
nuova squadra di vertice - con
i nomi del leader, di due vice, 4
consiglieri e di un supplente -
in base a quanto emerso
l’unica candidatura è quella di
Marco Capitanio
(Automazioni Industriali
Capitanio di Odolo), membro
del Consiglio generale di
Confindustria Brescia e
coordinatore zona
Valsabbia-Lago di Garda
dell’organizzazione di via
Cefalonia. Entro il 30 aprile
sarà valutata dal Consiglio
Direttivo della Piccola
Industria - sottoposta al
preventivo parere obbligatorio
e vincolante del Collegio
speciale dei Probiviri - che
dovrà dichiararla ammissibile.
Il 5 maggio l’elezione nella
parte privata dell’assemblea,
con la ratifica del nuovo
vertice per il quadriennio

2021-2025.
«Voglio sottolineare come,

all’interno della Piccola
Industria, ci sia sempre stata
grande compattezza e
coesione. Si è lavorato in
sinergia per condividere una
proposta unitaria e proprio per
questo ci sarà un’unica
candidatura - spiega la
presidente Elisa Torchiani -.
L’unità è un tratto distintivo
che ha caratterizzato questo
quadriennio di lavoro insieme
e ha sempre portato risultati
importanti in associazione.
Credo, a maggior ragione, che
questo aspetto assuma
un’importanza ancora
maggiore in un periodo
storico complicato come
quello che stiamo vivendo».
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BancaValsabbina:RenatoBarbieri,ToninoFornarieMarcoBonetti

Piccola Industria Brescia:
Capitanio unico candidato

MarcoCapitanio
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METALFERSPA
Completato il rinnovo
diRsuerappresentante
per lasicurezza
Completata la fase di rinnovo
dei rappresentantidei
dipendentiallaMetalferspa,
aziendaleadernella trafilatura
del tubosaldatoconquartier
generaleaRoè Volciano, con
115 dipendenti che fa parte del
notogruppoArvedi.La
Fim-CisldiBrescia,come
spiega in unanotaesprimendo
«grandesoddisfazione»,e
dopooltre diecianni, è
diventata l'organizzazione
sindacaledimaggioranza
eleggendo due delegati con 39
voti totali. LaFiom-Cgildi
Bresciaottiene 30consensi e
unaRsu,oltreche il
Rappresentantedei lavoratori
per lasicurezza.

LATTERIASORESINA
DaBancoBPM
unfinanziamento
dadiecimilioni
BancoBPMprosegue nel
percorso di valorizzazione delle
eccellenzemadein Italy
attraversounfinanziamento
delvalore di10 milionidieuro,
delladuratadi 3anni,erogati
conuna linea inventory loan,a
favoredella società
cooperativaLatteria Soresina.
L'operazioneserviràa
supportare l'azienda
nell'attivitàdi stagionaturadel
GranaPadanoDop.Latteria
Soresinacontasette
stabilimentiproduttivinelle
provincediCremona, Brescia
(aChiari),Milanoe Reggio
Emilia,circa 200soci eun
fatturatoconsolidato di 400
milionidieuro.

BREVI

«Non ci rassegniamo alla
drammatica contabilità della
pandemia nella nostra pro-
vincia e fa impressione do-
ver prendere atto dell’eleva-
tonumerodidecessiavvenu-
to in questo mese di marzo».
Lo sottolineano i sindacati
dei pensionati bresciani,
Spi-Cgil, Fnp-Cisl e Uilp-Uil,
in un comunicato nel quale
viene espressa la forte pre-
occupazione per la situazio-
ne che si presenta nella ge-
stionedellacampagnavacci-
nale e in cui si chiede un net-
to cambio di passo.
«Siamo molto preoccupati

- si legge nella nota - per la
virulenza di questa ondata
pandemica e sconcertati dal
colpevole pressapochismo
di Regione Lombardia, che
creadisorientamentoesfidu-
cia, non abbandonando la
strategia comunicativa
dell’annuncioad effettosen-
za poi che seguano azioni
concrete. Troviamo etica-
mente incomprensibile e in-
tollerabile che gran parte de-
gli anziani over 80, con un ri-
schio alto di mortalità, non
sia ancora stata vaccinata, a
maggior ragione essendo
parte di quella generazione
che ha pagato maggiormen-
te leconseguenzedelladiffu-
sione del virus».
Dopo il flop delle vaccina-

zioni antinfluenzali «anche
questa anti-Covid mostra
inefficienzeorganizzativepe-
santi, dalle prenotazioni alla
somministrazione - si legge
ancora -. Oltre i ritardi nelle
forniture dei vaccini, molti
pensionati over 80 non san-
noancoraquandoe dovesa-
ranno vaccinati, assistiamo
addiritturaa convocazioni in-
feriori rispettoalladisponibili-
tà di vaccinazione possibile,
a persone anziane che ven-
gono mandate lontano dalla
propriaabitazioneper lavac-
cinazione, oppure indirizza-
te dove non hanno la preno-
tazione».
I sindacati dei pensionati,

inoltre, parlano di «residenti
dellaValTrompiaodellaBas-
sa inviati sul lago, cittadini vi-
cino a Manerbio o Leno spe-
diti qualcuno a Chiari altri a
Brescia se non addirittura
fuoriProvincia,dallaValSab-
bia a Sarezzo, creando disa-
ginon indifferenti.Un’ennesi-
ma lacuna di un Servizio Sa-
nitario Regionale caratteriz-
zatodall’assenzadellamedi-
cina di territorio».
Unasituazionesucuiè indi-

spensabile intervenite. «Ser-
ve - rilanciano le organizza-
zioni sindacali dei pensiona-
ti Spi-Cgil, Fnp-Cisl e
Uilp-Uil - un cambio di pas-
so immediato che risolva su-

bito le inefficienzeorganizza-
tive e si acceleri la vaccina-
zione degli anziani. Serve
un’organizzazione meno
centralizzata,mapiùarticola-
ta sul territorio, che Ats e le
Asst coinvolgano maggior-
mente i Comuni ed i medici
di base nell’organizzazione
quanto meno nella gestione
delle prenotazioni e l’invio al
puntovaccinalepiùvicinoal-
la propria residenza. Quelle
poche esperienze territoriali
nella nostra provincia che
stanno funzionando sono da
ricondurre proprio alla capa-
cità di fare rete dimostrata
daiComuni,dai medicidi ba-

se e dagli Enti erogatori. I
grandi sacrifici profusi dal
personalesanitarioe dai tan-
ti volontari che operano nei
vari centri vaccinali, a cui va
il nostro ringraziamento, non
possono essere vanificati da
una carente organizzazio-
ne», concludono i sindacati.
Un tema di grande rilevan-

za, con impatti enormi sulla
popolazione, su cui le orga-
nizzazioni sindacali dei pen-
sionaticontinuanoa farsenti-
re la loro voce. E rinnovano il
pressing affinchè la campa-
gnavaccinalepossadare i ri-
sultati sperati nei tempi più
rapidi possibili.

Il sindacato dei pensionati
scende in campo per rinno-
vare le Rsa. L’iniziativa, av-
viata da Spi-Cgil, Fnp-Cisl e
Uilp-Uil si concretizzare nel-
la raccolta di firme, diffusa
in tutta la Lombardia, da
consegnare poi nelle mani
dei vertici della Regione, af-
finché intervengano con un
provvedimento normativo.
Un’azione sostenuta, da

subito, anche a livello bre-
sciano, fondata su obiettivi
evidenti già dal titolo della
campagna: «Firma anche tu
perché le Rsa diventino luo-
ghi dove vivere serenamen-
te la vecchiaia».
La proposta individua otto

punti, chiari e precisi, sui
quali fondare il rinnovamen-
todel sistemadelleRsa lom-
barde, all’interno delle quali
risiedono circa 63 mila over
65 e che, dopo le drammati-
chevicendedellascorsa pri-
mavera in conseguenza del
dilagare dell’emergenza sa-
nitaria da Covid-19, oggi ri-
schianonuovamentedipas-
sare in secondo piano nella
discussione politica: svilup-
po di forme di residenzialità
«aperta» o «leggera»; inte-
grazione delle Rsa nella rete
deiservizi sociosanitari terri-

toriali con valutazione di ap-
propriatezza all'ingresso da
parte di Ats; adeguamento
dei minutaggi di assistenza
alla reale complessità di cu-
ra degli anziani; obbligo di
trasparenza su dati, esiti di
cura e rette; copertura, da
parte del Servizio Sanitario
Regionale del 50% delle
quote mensili; rette a carico
delle famiglie calcolate sulla
base di criteri di sostenibili-
tà; rafforzamento degli orga-
nici e percorsi formativi; ga-
ranzia delle visite da parte
dei familiari in condizioni di
sicurezza.
La raccolta firme si svolge-

rà nelle sedi dei sindacati
dei pensionati in Lombar-
dia, ma sarà anche affianca-
ta da una raccolta online per
consentire lapiù ampia ade-
sione possibile.
Sul rinnovamento delle

Rsaè necessario coinvolge-
re i familiari, gli operatori sa-
nitari, le istituzioni e le stes-
se Rsa. Un tema importante
edelicatoacui, anchea livel-
lobresciano, i sindacati con-
tinueranno a dedicare la
massima attenzione, oltre
che l’impegno necessario
per raggiungere il risultato
migliore per centrare gli
obiettivi. •.
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SINDACATI
DEI PENSIONATI
DI BRESCIA

Via F.lli Folonari, 20
25126 Brescia
Tel. 030 3729370
Fax 030 2729371
E-mail: spi@cgil.brescia.it

Via Altipiano d’Asiago, 3
25128 Brescia
Tel. 030 3844630
Fax 030 3844631
E-mail: pensionati.brescia.it

Via Vantini, 5
25126 Brescia
Tel. 030 2807847
Fax 030 3771654
E-mail: brescia@uilpensionati.it

SINDACATO
PENSIONATI
ITALIANI
BRESCIA

pensionati.brescia@cisl.it

SPI, FNP E UILP DI BRESCIA BOCCIANO IL PIRELLONE E CHIEDONO UNA GESTIONE PIÙ TERRITORIALE

Vaccinazionianziani, lecriticheeleproposte

IsindacatideipensionatichiedonounrinnovamentodelleRsalombarde

INIZIATIVA DEI SINDACATI DEI PENSIONATI PER SOLLECITARE LA REGIONE

«Rsa»,scattaunaraccoltadi firme
per il rinnovamentoinLombardia
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